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« I l concordato sarà con la sentenza di 
omologazione sottoposto alla tassa di registro 
di nna l ira. » 

Sull 'articolo unico è iscrit to l 'onorevole 
Imbr iani . 

Ha facoltà di par lare . 
Imbriani. Dirò due parole solamente. 
Prego la Camera di prestare tu t t a la sua 

attenzione a questo articolo, perchè con que-
sta logge si scuote veramente la fede pub-
blica e si arreca un colpo gravissimo a t u t t i 
i credit i fondiari . 

Sopra i crediti fondiar i c' è la v igi lanza 
del Governo. Ora il Governo ha lasciato che 
non si estinguessero delle cartelle, che si do-
vevano estinguere. Chi è responsabile di ciò 
se non il Governo ? La vigi lanza del Governo 
è garant ia per il pubblico. 

Mi si dice: dunque voi, deputa to Im-
briani , volete che paghi il contr ibuente ? No ! 
Io voglio che la fede pubblica non sia vio-
la ta ; se il Governo, come ente continuativo, 
ha mancato al suo dovere, paghi magar i lo 
Stato; ma non si commetta una immoral i tà . 
Per la Tiber ina ha pagato lo Stato, e si t ra t -
tava di un is t i tuto privato, ed ha fat to male. 
Ma qui t ra t tasi di is t i tuto per legge sotto-
posto alla vigi lanza del Governo. Questi sono 
i veri pr inc ip i di diri t to. E benché iì signor 
ministro guardasigi l l i mi abbia detto che 
non sono un giuris ta , credo però di saper 
tanto di giure, s ignor ministro, da cono-
scere almeno gli e lementi di esso. Voi invece, 
benché siate un eminente giur is ta , violate 

. t u t t i i p r inc ip i del dir i t to. Dunque io r ipeto 
che questa legge viola assolutamente la fede 
pubblica e reca un danno immenso ai pos-
sessori di cartelle, i quali erano persuasi di 
poterle dare alla par i in pagamento dei loro 
debiti . I poveri creditori han ricevuto le car-
tel le a cinquecento con il dir i t to di res t i tu i r le 
a cinquecento: e calcolandole a cinquecento 
ne han pagato per anni ed anni gli interessi 
e la quota di ammortizzazione. E d è inut i le 
che andiate sofisticando di speculatori , men-
t re invece è precisamente con questa legge 
che avete aperto l 'adi to alla speculazione, 
facendo scendere in quindic i giorni da 360 
a 240 lire le cartelle fondiarie. La specula-
zione bru t ta e sozza c'è, e c ' è proprio in 
v i r tù di questa legge. 

Spero quindi che non si violerà il dir i t to 
dei ci t tadini , il dir i t to sanzionato dallo Sta-
tuto, sol perchè un is t i tu to va in rovina per 

colpa del Governo, che non l 'ha sorvegliato 
come doveva per legge. 

Voci. La chiusura ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggia ta . 

(E appoggiata). 

Muratori. Ma io ho chiesto di par lare ! Sono 
inscr i t to! {Oh!) 

Imbriani. Volete strozzare la discussione ! 
(Rumori). 

Muratori. Io sono inscri t to! 
Presidente. Sta bene, onorevole Murator i . 

Ma, essendo s ta ta chiesta ed appoggia ta la 
chiusura, io la debbo porre a par t i to . 

Chi approva la chiusura di questa discus-
sione, voglia alzarsi. 

(Dopoprova e controprova la chiusura è ap-
provata). 

Onorevole Raccuini , insiste nel suo emen-
damento? 

Raccuini. V'insisto, e cedo la facoltà di 
svolgerlo all 'onorevole Pantano. 

Presidente. La Commissione accetta questo 
emendamento ? 

Giovanelli, relatore. Non può accettarlo, 
perchè darebbe luogo a quelle speculazioni, 
che si vogliono evitare. 

Presidente. Onorevole Pantano, parl i , ma 
veda di l imi tars i a l l 'emendamento. 

Pantano. Mi l imiterò precisamente a par-
lare dell 'emendamento, che, secondo l 'onore-
vole Giovanell i darebbe luogo a quelle spe-
culazioni, che si vogliono evi tare . 

Ora io osservo che l ' inciso escogitato con 
tanta finezza dalla Commissione dice che, se 
si dà la cartel la fondiar ia in estinzione di 
mutuo, essa sarà calcolata al prezzo medio; 
ma in questo modo si apre l 'adi to ad una spe-
culazione sicura ed infal l ibi le . Quando voi 
obbl igate i debitori a dare in estinzione del 
loro debito le cartel le al prezzo medio d i 
Roma, succederà quello che avvenne per al-
t re Banche: gl i speculatori saranno padroni 
delle cartel le ed eserciteranno la p iù sfacciata 
speculazione. 

Agugiia. Ma nell 'art icolo è detto : al prezzo 
medio della p r ima quindic ina di luglio. Ora 
la p r ima quindicina di luglio è già passata. 

Pantano. Ma le cartelle sono già in mano di 
coloro, che domani ve le negozieranno, e ve 


